
 

 

TRACCIA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

Attività pomeridiana e serale di Sabato 07 Dicembre 2019 

L’obiettivo principale delle attività pomeridiane e serali era proporre ai partecipanti esperienze in 
ambiente città e natura, valorizzandone ed utilizzandone i principali elementi. Le esperienze proposte 
erano tutte adatte ad essere riproposte a Branchi e Cerchi. Questo elemento era molto importante in 
quanto, come si vedrà, era prevista una successiva rielaborazione delle esperienze vissute, per 
individuare gli elementi educativi dei due ambienti. 

Inizialmente i partecipanti al Cantiere e alla Bottega sono stati suddivisi all’interno di due gruppi distinti, 
che risultavano dunque entrambi composti dalla stessa quantità di Vecchi Lupi e Coccinelle Anziane. 
Durante il pomeriggio, mentre il primo gruppo avrebbe vissuto una Caccia Giungla in ambiente città, il 
secondo fatto lo stesso, sebbene in ambiente natura. Durante la sera, i due gruppi si sarebbero poi 
invertiti rispetto agli ambienti, vivendo entrambi un Volo Bosco. 

CACCIA GIUNGLA IN AMBIENTE CITTÀ 

La Caccia Giungla in ambiente città si è svolta in alcuni luoghi particolari del centro di Bologna. 

Il racconto scelto per la Caccia è stato “L’ankus del re”, che è stato narrato in tre momenti distinti, 
alternato a cinque momenti esperienziali distinti, che consistevano in: 

• una staffetta effettuata presso un portico molto ampio e frequentato della città; 

• un gioco basato sull’osservazione ed individuazione di alcuni elementi, in un punto caratteristico 
del centro, legati ad una leggenda bolognese; 

• una prova in cui, dopo aver osservato un punto particolare della città per alcuni secondi, si 
doveva poi procedere a descrivere quanto appena visto, ricordando quanto più possibile; 



 
 

• una prova particolare, in cui era necessario esprimersi tramite il linguaggio LIS, in uno storico 
bar della città, gestito da persone sordomute; 

• una prova di Kim, in cui era necessario riconoscere gli odori di alcune botteghe alimentari. 

Come si vede, tutte le esperienze proposte avevano lo scopo di tracciare un parallelo tra gli elementi 
emersi nel racconto, e più in generale appartenenti all’ambiente fantastico Giungla, e quelli più tipici 
della città in cui ci si stava muovendo. 

CACCIA GIUNGLA IN AMBIENTE NATURA 

La Caccia Giungla in ambiente natura si è svolta presso i Giardini Margherita di Bologna. 

Il racconto scelto per la Caccia è stato “La corsa di Primavera”. 

La parte esperienziale, successiva al racconto, si è articolata principalmente nelle seguenti fasi: 

• è stato lasciato un tempo di circa quindici minuti, da vivere singolarmente, per cogliere tutti i 
particolari dello spazio naturale in cui ci si trovava; 

• ciascun partecipante ha raffigurato su un unico cartellone l’elemento che più lo aveva colpito 
durante la fase precedente; 

• nei successivi venti minuti, ciascun partecipante avrebbe dovuto creare una scultura, utilizzando 
solamente elementi naturali; 

• i componenti sono stati suddivisi in squadre, ciascuna delle quali ha creato una storia inventata, 
partendo dagli elementi elaborati nella fase precedente, oltre che quelli osservati nella prima; 

• ciascun partecipante ha condiviso una propria riflessione rispetto a qualcosa che aveva avuto 
occasione di scoprire della natura; 

• è stato intonato il canto “La Giungla ha tante lingue”. 

Tutte le esperienze proposte avevano lo scopo di stimolare la fantasia dei partecipanti, al fine di 
intravvedere all’interno di un giardino pubblico urbano un ambiente naturale più vasto, del tutto simile 
a quello della Giungla. 

VOLO BOSCO IN AMBIENTE CITTÀ 

Il Volo Bosco in ambiente città si è svolto in alcuni luoghi particolari del centro di Bologna. 

A ciascun partecipante è stato consegnato un biglietto, sul quale era stata scritta una parola, tipica 
dell’ambiente fantastico Bosco. I partecipanti sono stati poi suddivisi in tre squadre, ciascuna delle 
quali ha avuto un’ora di tempo per esplorare l’ambiente cittadino, per riconoscervi un parallelo con 
l’elemento scritto sul proprio biglietto, al fine di fotografarlo. Terminata l’attività, i partecipanti si sono 
ricongiunti e hanno mostrato uno ad uno le foto scattate. Osservandole, alcuni vi riconoscevano il 
proprio stesso elemento. Tramite tale riconoscimento, si sono formati diversi sottogruppi, da tre 
componenti ciascuno. 

Al termine della parte esperienziale, è stato narrato il racconto “La notte delle lanterne”. 

Le esperienze proposte avevano lo scopo di concentrarsi, in modo prolungato e abbastanza libero, 
sull’ambiente cittadino in cui ci si trovava, per individuare tutti gli elementi che in qualche modo 
richiamavano quelli dell’ambiente fantastico Bosco. 

VOLO BOSCO IN AMBIENTE NATURA 

Il Volo Bosco in ambiente natura si è svolto presso i Giardini Margherita di Bologna. 

Dopo aver costruito una piccola lanterna, per poter esplorare il Bosco durante la notte, i partecipanti, 
divisi in coppie, hanno eseguito tre prove, per poter ottenere un fiammifero col quale accenderla e per 
ricevere informazioni a proposito di un segreto del Bosco! 

La prima prova consisteva in un percorso ad ostacoli. 



 
 

La seconda prova consisteva nell’aggirarsi, in assenza di illuminazione, all’interno del parco. 
Successivamente, ciascun partecipante avrebbe dovuto condividere gli elementi che lo avevano colpito 
maggiormente, disegnandoli con tempere su un cartellone. 

La terza prova consisteva nel coinvolgere alcuni sconosciuti incontrati all’interno del parco, per 
improvvisare insieme un ban scout. 

Al termine di ciascuna prova, ogni coppia ha ricevuto un frammento di puzzle che, una volta 
ricomposto, forniva la posizione del luogo del parco in cui si sarebbe concluso il Volo. Dopo averlo 
raggiunto, i partecipanti hanno intonato il canto “La lanterna”, ascoltando poi il racconto “La notte delle 
lanterne”. 

Le esperienze proposte avevano lo scopo di apprezzare lo spazio di un giardino pubblico urbano 
durante l’assenza di luce e la maggior quiete rispetto al giorno. Concentrandovisi, ciascun partecipante 
ha avuto modo di scorgere l’ambiente fantastico Bosco in molti piccoli dettagli di quel determinato 
ambiente natura. 

Attività mattutina di Domenica 08 Dicembre 2019 

L’obiettivo principale delle attività di Domenica era dare la possibilità di rielaborare le esperienze 
vissute durante il Sabato, in modo da poter delineare i principali elementi educativi degli ambienti città 
e natura individuati dai Capi Branco e dalle Capo Cerchio. 

La prima attività, da svolgere individualmente, consisteva nel ricordare tutte le esperienze vissute nella 
giornata precedente, effettuandone una rielaborazione personale. In particolare, ciascun partecipante 
avrebbe dovuto scrivere su un foglio tutti gli elementi educativi individuati negli ambienti visitati, nonché 
le acquisizioni personali riscontrate al proprio interno. 

Successivamente, i partecipanti hanno condiviso quanto precedentemente trascritto, elaborando poi 
una narrazione collettiva e quanto più dettagliata possibile di una delle esperienze, in ambiente città 
oppure natura, vissute il giorno prima. 

Infine, i partecipanti hanno avuto modo di confrontarsi rispetto agli elementi che collegavano gli 
ambienti reali vissuti e gli ambienti fantastici Giungla e Bosco. In generale, vi sono molti elementi 
all’interno della città o della natura, che possono essere sfruttati, con l’aiuto della fantasia tipica di 
Lupetti e Coccinelle, per vivere l’ambiente fantastico all’interno di quello reale. 

 

 

 

 

 

 

 

 


